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UNIONE EUROPEA 

REPUBBLICA ITALIANA 
                                                                                                                                               

                                                                                        
           UNIONE EUROPEA 

REGIONE SICILIANA 
PRESIDENZA DELLA REGIONE  

DIPARTIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE 
Servizio 4 - Programmazione e coordinamento delle politiche per le risorse umane, l’istruzione, le politiche 

sociali e sanitarie, le pari opportunità e la legalità 
 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTE le seguenti leggi regionali e provvedimenti di organizzazione: 

 l.r. n.28 del 29/12/1962 e ss.mm.ii. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale della 
Regione Siciliana”; 

 l.r. n.2 del 10/4/1978 “Nuove norme per l’ordinamento de Governo e dell’Amministrazione della 
Regione”; 

 l.r. n.10 del 15/5/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alla dipendenza 
della Regione Siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. Istituzione dello 
sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in 
materia di pensionamento”.  

 l.r. n.19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento del 
Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

 Regolamento organizzativo approvato con il D.P.Reg. 27/6/2019 n.12, recante il Regolamento di 
attuazione Titolo II L.R. 19/2008 “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali”; 

  D.P. Reg. n. 2985 del 02/07/2020 con il quale è stato conferito al dott. Federico Amedeo Lasco 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Programmazione; 

  D.D.G. n.385/A del 31.7.2019 con il quale è stato conferito alla Dr.ssa Maria Teresa Gino l’incarico 
di Dirigente responsabile del “ Servizio 4 - Programmazione e coordinamento delle politiche per le 
risorse umane, l’istruzione, le politiche sociali e sanitarie, le pari opportunità e la legalità”, con 
decorrenza dal 1.8.2019;   

VISTE le seguenti norme in materia di bilancio, contabilità e controllo preventivo di legittimità: 
 l.r. n. 47 del 8/7/1977 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana”; 
 D. lgs. n.118 del 23/6/2011 e ss.mm.ii. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articolo 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42; 

  D. lgs. n.158 del 27/12/2019 “Norme di attuazione dello statuto speciale della regione siciliana in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziale e dei controlli”, all’art.6 
rubricato “Modifiche del decreto legislativo 6 maggio 1948, n.655, come modificato dal decreto 
legislativo 18 giugno 1999, n.200”; 

  VISTO il trattato istitutivo della Comunità .Europea ed i seguenti documenti e regolamenti relativi  
 al ciclo di programmazione 2014/2020: 

 Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20/12/2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e 
disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” e abroga il regolamento (CE) n1080/2006; 

 Regolamento (UE)n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20/12/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 
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Sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio e successivi Regolamenti di 
esecuzione attuativi n.215/2014 e n.288/2014; 

 Regolamento (UE) 2020/558 del 23/4/2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 
1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 
adottato dalla Commissione europea con Decisione CCI 20144IT6M8PA001 del 29/10/2014 e 
recepito dal CIPE con delibera n.8 del 28/1/2015, che definisce l’importo strategico iniziale, la 
selezione degli obiettivi tematici su cui concentrare gli interventi da finanziare con i fondi SIE e 
l’elenco dei Programmi Operativi Nazionali (PON) e i Programmi Operati Regionali (POR); 

VISTO il  Piano di Azione e Coesione della Sicilia  (Programma Operativo Complementare)  2014-
 2020 ed i seguenti atti di approvazione ed attuazione: 

 delibera CIPE n.10  del 28/1/2015 di “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 
147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020”; 

 l.r. n.3 del 17/3/2016, art.7, comma 22, che ha disposto la destinazione della somma di € 
115.000.000,00 ai Comuni per la realizzazione di investimenti a valere sui fondi del Piano di Azione 
e Coesione 2014-2020;  

 l.r. n.8 del 9 maggio 2017, art.21, comma 7, che ha stabilito la ripartizione delle risorse da destinare 
ai Comuni; 

 delibera della Giunta regionale n.107 del 6/3/2017 con la quale è stato approvato il Documento 
Piano di Azione e Coesione della Sicilia  (Programma Operativo Complementare S) 2014-2020, 
versione marzo 2017; 

 delibera CIPE n.52 del 10/7/2017  con il quale è stato approvato il richiamato Documento Piano di 
Azione e Coesione della Sicilia  (Programma Operativo Complementare) 2014-2020, versione marzo 
2017; 

 delibera della Giunta regionale n.98 del 27/2/2018 di presa d’atto della programmazione delle risorse 
del Programma di Azione e Coesione  (Programma Operativo Complementare) 2014/2020 della 
Regione Siciliana, vers. marzo 2017, approvata con delibera CIPE n.52 del 10/7/2017; 

 deliberazione della Giunta regionale n.309 del 28/8/2018 con al quale sono state approvate le 
modalità di riparto del Programma di Azione e Coesione (POC 2014/2020) da destinare ai Comuni ai 
del comma 22, art.7,  della  l.r. n.3 del 17/3/2016; 

VISTO il D.D.G. n.423 del 31.12.2018 con il quale è stato approvato l’avviso pubblico di “Invito  alla 
 presentazione di progetti da finanziare con le risorse di cui alla misura  -realizzazione di 
 investimenti da parte degli Enti locali- dell’Asse 10 Azione 1 del Programma di Azione e 
 Coesione  della Sicilia (Programma Operativo Complementare) 2014/2020, in  conformità  al 
 combinato disposto del comma 22, art.7, della l.r. n.3/2016 e del comma 7, art.21, della  l.r. n.8/2017; 
VISTO in particolare l’art.5 che dispone l’attribuzione al Dipartimento della Programmazione della 
 competenza ad effettuare le attività di gestione relative ai progetti presentati per il R.A. 11.6 
 “Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica  delle 
 pubbliche amministrazioni nei programmi di investimento pubblico.” 
VISTO il D.D.G. n.27 del 5.3.2019 con cui è stato modificato il citato D.D.G. n.423 del 31 dicembre  2018; 
VISTA la nota prot. n. n.14631 del 19.9.2019 con cui il  Dipartimento Autonomie Locali,  previa 
 verifica, a termini dell’art.5 del predetto avviso, del budget assegnato, dei requisiti di ammissibilità, 
 della  coerenza della stessa con i risultati attesi di cui alla Tabella 1 del medesimo avviso, ha 
 trasmesso la  scheda dell’intervento “Work Me” dell’importo di € 300.000,00, presentata  dalla 
 Città Metropolitana di Messina;     
VISTA la determinazione n. 511 del 04.6.2019 della Città Metropolitana di Messina con la  quale è stato 
 nominato RUP  il Dr. Giacomo Lucà; 
VISTA la nota prot.n.16129 del 2.12.2019  del Dipartimento della Programmazione con la quale è  stato 
 comunicato alla Città Metropolitana di Messina che l’intervento descritto nella citata  scheda 
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 appare coerente in relazione alla pianificazione di settore  riferibile al R.A. 11.6   “Work 
 Me”; 
VISTO il progetto esecutivo presentato dalla Città Metropolitana di Messina con nota prot.n.26231  del 
 13.10.2020 relativo all’intervento sopra richiamato, codice CUP B42B20000090002,  approvato 
 con delibera del Commissario Straordinario n.25 del 22.8.2019; 
VISTO il D.D. 837/2020 del 30.6.2020 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro di istituzione  del 
 capitolo di spesa 512426 e iscrizione delle somme;  
VISTA la nota prot. n.38390 del 6.7.2020 con il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro comunica 
 l’avvenuta pubblicazione del citato decreto 837/2020 sul sito della Regione siciliana; 
VISTO il disciplinare regolante i rapporti tra la Regione siciliana, Dipartimento della  Programmazione la 
 Città Metropolitana di Messina;    
VISTO il D.D.S. n. 923 del 18.12.2020 con il quale è stato ammesso a finanziamento, a valere sulle 
 risorse dell’Asse 10, azione 1, del POC Sicilia 2014-2020 l’intervento della Città 
 Metropolitana di Messina denominato “Work Me” del valore di € 300.000,00, codice  Caronte 
 SI_1_26518 codice CUP B42B20000090002. 
CONSIDERATO che con il citato decreto è stato altresì approvato il disciplinare ed è stato disposto 

l’impegno complessivo di € 300.000,00 sul capitolo 512426 del bilancio della Regione  siciliana, 
imputando € 160.000,00 sull’esercizio finanziario 2021 ed € 140.000,00 sull’esercizio finanziario 
2022. 

VISTO il rilievo n.226/2020 formulato dalla Ragioneria Centrale della Presidenza, delle Autonomie 
 Locali e della Funzione Pubblica sul D.D.S. n.923 del 18.12.2020. 
PRESO ATTO del citato rilievo e comunicato il ritiro del provvedimento con elenco n.11964 del 
 28.12.2020; 
RITENUTO per quanto sopra di dovere annullare il D.D.S. n.923 del 18.12.2020; 
  

DECRETA 
 
Articolo  1 – Per i motivi in premessa riportati il D.D.S. n.923 del 18.12.2020è annullato. 
  
Articolo 2 - Il presente decreto sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Siciliana in 
 assolvimento degli obblighi di cui al comma 5, art.68 della l.r. n.21 del 21/8/2014 come  modificato 
 dal comma 6, art.98,  l.r. n.9 del 7/5/2015. 
 
Palermo, 12/01/2021 
 
        La Dirigente del Servizio  
           Maria Teresa Gino  
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